
Si è concluso con un accordo sui
principi ma nessun passo avanti so-
stanziale la riunione informale del-
l’Ecofin, il vertice dei ministri finan-
ziari dell’Ue, a Praga dove, oggi, si
terrà anche il summit Unione Euro-
pea-Stati Uniti. Due giorni, venerdì
e sabato, per un primo bilancio del-
la riunione del G20 di Londra e co-
minciare a preparare l’assemblea
del Fondo monetario del 25-26
aprile a Washington. A dominare la
scena anche la questione sociale:
proteggere i lavoratori che rischia-
no di perdere il posto ed evitare la
rottura della coesione sociale è sta-
to l’appello lanciato al termine del-
la riunione. «Dobbiamo tutelare i li-
velli occupazionali e mantenene i
lavoratori il più a lungo possibile
nel posto di lavoro», ha ammonito
il commissario agli Affari economi-
ci Joaquin Almunia, secondo cui
«le tensioni stanno crescendo in al-
cuni settori perchè cresce la disoc-
cupazione e i cittadini hanno paura
e chiedono risposte». Una preoccu-
pazione condivisa dal ministro del-
l’Economia Giulio Tremonti, per il
quale «prevenire è meglio che cura-
re». In altri termini, per dirla con
Catalano, «conservare i lavoratori
nelle fabbriche è meglio che man-
darli via e magari non ritornano».

SUPERVISIONE FINANZIARIA

I cittadini chiedono risposte che
non ci sono. Qualche indicazione e
poco più. Mentre la riunione dei go-
vernatori centrali e ministri euro-
pei delle finanze ricorda che è trop-
po presto per parlare di inizio di
uscita dal tunnel della recessione, è
stata ribadita la necessità di una ri-

forma «a livello europeo» della super-
visione finanziaria «istituzionalmen-
te strutturata nella Ue» per «ripristi-
nare la fiducia» ed evitare il ripetersi
di «nuove crisi». Di qui la necessità di
creare un nuovo organismo, lo Euro-
pean Systemic Risk Council, per la
sorveglianza dei rischi sistemici pre-
sieduto dalla Bce. Un ruolo importan-
te dovrebbe essere giocato dalle ban-
che centrali, a stretto contatto con le
autorità di supervisione nazionali.

I leader europei hanno chiesto ri-
sposte rapide sul tema della vigilan-
za. Viceversa, la discussione sulla
bozza Larosiere (ex direttore genera-
le del Fmi), è solo stata aperta. «La
posizione dell’Italia è quella di stare
con gli altri», ha detto Tremonti, pre-
sente ai lavori insieme al governato-

re di Banca d’Italia Draghi. Si pro-
spettano quindi tempi lunghi e pro-
prio il rapporto di Larosiere prevede
che il nuovo sistema di supervisione
sia operativo in due fasi: la prima tra

il 2009 e il 2010, la seconda tra il
2011 e il 2012. Lo stesso Tremonti
ha fatto sapere che alcuni ministri
hanno espresso perplessità sull’as-
senza di segnali concreti. In molti pa-
esi, ha ricordato Tremonti, «è stato il
contribuente a pagare, è difficile tor-

nare e dirgli è tutto a posto, solo
qualche cambiamento tecnico; ser-
ve di più». La Gran Bretagna, in par-
ticolare, ha espresso perplessità sul
tema, mentre Francia e Germania
chiedono riforme più incisive per
prevenire nuove crisi finanziarie.

Un’accelerazione è stata invece
chiesta sull’allineamento alla modi-
fica delle regole contabili approva-
ta negli Stati Uniti. L’Ecofin ha an-
che chiesto allo Iasb, l’organismo
che stabilisce i criteri contabili euro-
pei, di «cooperare a stretto contat-
to con l’autorità usa».
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Il presidentedelle Ferroviedel-

lo Stato, Innocenzo Cipolletta, chiede

scusa ai pendolari per il «servizio non

adeguato»chelasocietàoffreloro.No-

nostante i successi ottenuti con Frec-

ciarossa sulla Milano-Roma e sulle al-

tre linee, le Ferrovie non hanno fatto

gli stessi progressi per i servizi ai pen-

dolari.

«Per noi - ha spiegato nel corso di

una conferenza stampa al Forum Fi-

nanza Ambrosetti di Cernobbio - è

qualcosa che fa male al cuore offrire

unserviziononadeguatoai cittadini e

ai pendolari che non hanno il servizio

chedovrebbero avere».

Riferendosi al servizio universale

cheleFerroviedelloStatosonotenute

a fornire, Cipolletta ha detto che «stia-

mo trattando con le Regioni per con-

tratti più lunghi, di almeno sei anni, da

scontare inbancaper investire in treni

e carrozze».

Il traguardodiunservizioefficiente

peripendolari«è lanostranuovafron-

tiera».

Il SITOUFFICIALEDELLA BCE

Cipolletta chiede
scusa ai pendolari
Il servizio non va

Praga Iministri dell’Economia dell’Ecofin hanno valutato lemisure anti crisi
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pQuestione disoccupazione a Praga: c’è il rischio che si rompa la coesione sociale

pNel summit deiministri finanziari dell’Ue la richiesta di più forti tutele per i lavoratori

Tremonti s’allinea:
«Prevenire
è meglio che curare...»
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Anche l’Ecofin ammonisce:
difendere i posti in fabbrica
Proteggere i lavoratori che ri-
schiano di perdere il posto ed
evitare la rottura della coesio-
ne sociale. È l’appello lanciato
dall’Ecofin informale. I disoc-
cupati, solo nel G7, potrebbero
essere 36 milioni entro il 2010.
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